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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli,  oggi si celebra in tutta la Chiesa la Domenica della Parola di Dio: l’espressione 
biblica di quest’anno per tale ricorrenza è tratta dalla Lettera ai Filippesi: «Tenendo alta la Parola di 
vita» (Fil 2,16). 
Scrive Mons. Fisichella, Presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova 
Evangelizzazione, presentando la tematica: “È una bella immagine quella che l’apostolo offre oggi 
anche a tutti noi. Viviamo un momento drammatico. L’umanità pensava di avere raggiunto le più 
solide certezze della scienza e le soluzioni di un’economia per garantire sicurezza di vita. Oggi è 
costretta a verificare che nessuna delle due le garantisce il futuro. Emerge in maniera forte il 
disorientamento e la sfiducia a causa dell’incertezza sopraggiunta in maniera inaspettata. I discepoli 
di Cristo hanno la responsabilità anche in questo frangente di pronunciare una parola di speranza. Lo 
possono realizzare nella misura in cui rimangono saldamente ancorati alla Parola di Dio che genera 
vita e si presenta come carica di senso per l’esistenza personale”.  
Iniziamo questa nostra celebrazione con il canto… 
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio. 
 

 Signore Gesù, tu sei la via che riconduce al Padre. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, tu sostieni ogni cosa con la potenza della tua Parola. Christe, eleison. 
 Signore Gesù, tu fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la tua Parola. Kyrie, eleison. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. La parola che il Signore consegna al profeta non lascia adito a dubbi: chiama a una 
revisione e a un rinnovamento globale della vita, sempre e possibile a chiunque.  
II Lettura. Nella vita tutto passa, solo l’amore di Dio rimane per sempre. Per questo, l’Apostolo ci 
esorta a utilizzare il tempo della vita occupandoci di ciò che veramente è importante e duraturo. 
Vangelo. La nostra vita è il tempo in cui abbiamo la possibilità di prepararci alla venuta del Regno 
di Dio. Non ce n’è un’altra e non c’è un altro modo: Gesù stesso ci invita ad abbandonare tutto ciò 
che appesantisce il nostro cammino e a seguirlo per poter scoprire la nostra vocazione e la nostra 
missione nella Chiesa e nel mondo. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, abbiamo sentito la voce del Signore, che ci chiama per nome e chiede di aprire i 
nostri cuori al Vangelo. Presentiamo a Dio Padre le nostre intenzioni, per accogliere in noi la sua 
Parola. Diciamo insieme: O Padre, apri i nostri cuori! 
 

1. Per la Chiesa: non si stanchi mai di annunciare il Vangelo e di portare la Bella Notizia 
soprattutto alle periferie dell’esistenza umana. Preghiamo. 

2. Per i Vescovi, i Presbiteri e i Diaconi: lo Spirito Santo li accompagni nella loro vocazione, 
trasformando la loro vita in dono gradito a Dio. Preghiamo. 

3. Per i governanti di tutte le nazioni della terra: nell’esercizio della loro autorità sappiano 
sempre scegliere strade illuminate dalla giustizia e dal dialogo. Preghiamo. 
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4. Per i Lettori, i Catechisti e quanti diffondono la Parola di Dio: avvertano di essere chiamati da 
te, per proclamare il tuo Regno in mezzo alle genti. Preghiamo. 

5. Per ognuno di noi: accolga il tuo invito alla conversione e, seguendo la propria vocazione, 
viva con gioia il Vangelo. Preghiamo. 

 

Apriamo a te, o Padre, i nostri cuori. Tu solo, con la potenza del tuo Spirito, puoi convertirci: donaci 
di camminare gioiosamente nella sequela del tuo Figlio Gesù, rinnovati dalla conversione e 
confermati dall’adesione alle parole di vita del Vangelo. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Il Signore ci chiama a credere al Vangelo. Accogliendo il suo invito, ci rivolgiamo a Dio con le parole 
che lui stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 
 


